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“IMPARIN IL FURLAN CUN SBILF JACINT”

Il  personaggio  fantastico  “Sbilf  Jacint”(il  folletto  Giacinto),  di  cui  si  è
realizzato il pupazzo, ha avuto la funzione di mediatore tra le attività svolte
in Italiano e in Friulano: lui si esprimeva solo in lingua friulana.

Così  si  son  presentati  ai  bambini  piccoli  libriccini,  conte  tipiche  della
tradizione orale, canzoni, giochi e filastrocche in lingua friulana: i bambini si
abituavano ai suoni del friulano in modo ludico e stimolante. 

Le stagioni, le ricorrenze del calendario sono stati motivo di recupero delle
tradizioni friulane.

La  proposta  didattica  sviluppata  si  è  naturalmente  integrata  con  la
programmazione della scuola, anche in modalità CLIL si sono toccati diversi
argomenti (per esempio la crescita di una pianta, la semina dei fagioli, l'igiene
delle mani..).

Grazie  alla  collaborazione  di  due  nonni  i  bambini  medi  sezione”C”han
potuto  ascoltare,  cantare  e  giocare  utilizzando  alcune  filastrocche  e
canzoncine tipiche del nostro territorio. 

Gli obiettivi principali raggiunti dai bambini sono stati:

-     Divenire curiosi, ascoltare ed apprendere una lingua diversa da quella
italiana

-     Cogliere  il  significato  di  semplici  comandi,  frasi  e  brevi  storie  in
friulano rielaborando personalmente con varie tecniche ciò che è stato
raccontato

-     Saper riprodurre in lingua friulana semplici frasi, canti e filastrocche

-     Manipolare ed utilizzare diversi materiali naturali tipici del Friuli

-     Conoscere alcuni aspetti della cultura friulana
 



La  maggior  parte  degli  alunni  ha  dimostrato  una  buona  capacità  di
attenzione nel momento del racconto delle storielle e buona partecipazione
nei giochi motori. 

I bambini hanno imparato molto bene brevi frasi, canzoncine e filastrocche ed
hanno partecipato attivamente alle attività grafico-pittoriche, di ritaglio...

Tutto il lavoro è stato documentato tramite:

-un fascicolo contenente i vari elaborati realizzati (utilizzando anche materiali
naturali da incollare sulle pagine, come cartoccio, farina per polenta...)

-una busta con all'interno il “Memory de primavere”(realizzato in cartoncino
con immagini della primavera dipinte dai bambini)

-un folletto realizzato con materiali di recupero

-fotografie inserite all'interno della documentazione fotografica consegnata ai
genitori degli alunni a fine anno scolastico
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